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 Vangelo secondo Giovanni Volume XVIII Capitolo 19 

 
 
[1] Allora Pilato fece prendere Gesù e lo fece flagellare.  
 
1) Quindi, Gesù viene condannato alla flagellazione, sebbene assolutamente "innocente". E qui è il 
tribunale di Roma, che "perde se stesso". Chiunque attacca Gesù si dissolve, come fumo al vento. 
Però dobbiamo considerare che Gesù non fu flagellato perché accusato di qualche cosa. Gesù non fu 
assolutamente condannato alla flagellazione perché "considerato malfattore". Chi lo ha fatto 
flagellare ha dichiarato per ben due volte: "Io non trovo in Lui alcuna colpa". 
 
 [2] E i soldati, intrecciata una corona di spine, gliela posero sul capo e gli misero addosso un 
mantello di porpora; quindi gli venivano davanti e gli dicevano:  
 
[3] "Salve, re dei Giudei!". E gli davano schiaffi.  
 
2) I soldati, poi, da parte loro ci mettono del loro, e vogliano ulteriormente "umiliare" Gesù che da 
parte Sua si proclama Re. 
  
[4] Pilato intanto uscì di nuovo e disse loro: "Ecco, io ve lo conduco fuori, perché sappiate che non 
trovo in lui nessuna colpa". 
 
3) Pilato per la seconda volta "proclama Gesù immune da ogni colpa. E' importante prenderne atto e 
ricordarlo molto, Chi vuole accusare Gesù non ci riesce, perché è Impossibile accusarLo. Ma, al 
contrario, invece di accusare Lui, ci si resta "compromessi" in prima persona, come stiamo, 
appunto, per vedere che sta accadendo ai sommi sacerdoti. 
  
[5] Allora Gesù uscì, portando la corona di spine e il mantello di porpora. E Pilato disse loro: "Ecco 
l'uomo!".  
 
4) Gesù viene presentato al popolo nella Sua straordinaria "Regalità divina". Nella storia della 
umanità vi viene iscritta "una nuova realtà". La regalità divina di Gesù. E da quel giorno quella 
realtà di Gesù e Dio, che come uomo è specialissimo Re, si è incisa in modo indelebile, sicché resta 
come luce interiore per i credenti, e come "incubo inqietante"  
 
[6] Al vederlo i sommi sacerdoti e le guardie gridarono: "Crocifiggilo, crocifiggilo!". Disse loro 
Pilato: "Prendetelo voi e crocifiggetelo; io non trovo in lui nessuna colpa".  
 
5) Quei Giudei, Sommi Sacerdoti, erano li da Pilato per un "interesse loro" molto concreto e 
difficile. A loro interessa assolutamente "la distruzione fisica di Gesù": perché Gesu destabilizza 
tutta la loro autorità. Difatti, Gesù non se non e stava "tranquillo per i fatti Suoi"nele Sua galilea", 
ma veniva a Gerusalemme, entrava nel Tempio, con un "codazzo" consìstente di seguaci: e nel 
Tempio si metteva ad in segnare, ed insegnando criticava apertamente i Capi, cioè loro, e non cera 
modo né di confutarLo efficacemente, né di allontanarLo, né di fare come se non ci fosse. Dunque, 
per "liberarsi" di Gesù, non c' era altra via, che quella dell' ucciderLo. Lo avevano pensato sin da 
primo momento, Cioè dal primo apparire di Gesù a Gerusalemme e nel Tempio. Quindi, non c'era 
spazio per quei Capi e Sommi Sacerdoti e Gesù. Quindi, o loro ed il loro modo di fare, e la loro 
concezione giudiziaria di Dio, "tutto giudizio e condanne, tutto terrore e tutto disciplina" e senza 
amore. Oppure, Gesù e il Suo Dio Padre, tutto affetto, tutto "premure" di un amore concreto ed 
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obbligante, niente affatto "comodo", ma straordinariamente impegnativo. Evidentemente bisogna 
"sopprimenre" Gesù. Ma loro, cioè in Sommi Sacerdoti e quei Giudei, tanto ostili a Gesù, non 
intendono abbandonare le loro posizioni. Troppi interessi li legano. E per tutto questo, secondo loro, 
Gesù deve essere "fisicamente" eliminato. Accusarlo, era per loro un passaggio "strumentale" ai fini 
della "Sua eliminazione" fisica. Essendo stato impossibile ottenere la sua condanna sulla base di 
una "accusa processuale", resta, comunque, che Gesù debba, comunque, essere eliminato. E questo, 
appunto, si apprestano a fare. E lo vedremo. 
 
[7] Gli risposero i Giudei: "Noi abbiamo una legge e secondo questa legge deve morire, perché si è 
fatto Figlio di Dio".  
 
6) Il "povero" Pilato ha paura perché qeuei Giudie gli hanno detto che Gesù è "Figlio di Dio". Un 
"tocco di Grazia", risuona nel cuore pagano di Pilato. Questo dice due cose: Per Dio che è Padre, 
anche il pagano Pilato, è un figlio da salvare. Ma per il pagano Pilato quel segnale, che gli risuana 
nel cuore, è "sotanto una paura, da respingere per segno di una debolezza umana inaccettabile. 
Quindi Pilato viene incatenato dal suo stupido orgoglio di uomo scettico verso le superiori Verità 
spirituali ed eterne. Questa è una esperienza, che continua e si perpetua nei cuori increduli di tutti 
gli scettici, e di tutti i Pilati, della storia, e di quel Pilato, che si annida nel cuore anche di noi 
credenti. 
 
[8] All'udire queste parole, Pilato ebbe ancor più paura  
 
[9] ed entrato di nuovo nel pretorio disse a Gesù: "Di dove sei?". Ma Gesù non gli diede risposta.  
 
7) Attenzione a quello, che Pilato dice. Indubbiamente il pagano scettico giudiziario e giudice, cioè 
l'uomo "ottenebrato e tenebroso", attraversa un momento di "Grazia", che rimane tale, anche se 
l'incredulo Pilato non raccoglie quella grazia e la manda a vuoto. Pilato rientra da Gesù e gli 
domanda qualcosa, che è al centro di tutto il mistero cristiano. Pilato domanda a Gesù la domanda 
di fondo; "Di dove sei ?". Ogni altra domanda non affronta il mistero di Gesù. Chiedere a Gesù: Di 
dove sei ? Significa essere giunti alla soglia del mistero. Perché Gesù viene dal Padre divino, e 
questo è tutto i mistero di Dio. Ma, a questo punto, sopravviene un fatto, che deve essere capito, e 
deve essere capita cristianamente: Gesù non risponde a Pilato. E perché non risponde ? Questa 
domanda deve avere una risposta chiara. Gesù non risponde a Pillato per due ragioni  
molto importanti ed "evangelicamente" molto istruttive per noi. Prima ragione: Gesù deve rivelare i 
misteri di Dio, prima al popolo di Dio. E anche se il popolo di Dio, si pres enta, al momento nelle 
persone indegne di quei Capi e di quei Sommi Sacerdoti, Gesù resta fedele alla  9Sua "missione": e 
questo ci fa capire la dignità infinita e la responsabilità grandissima del "popolo di Dio", che, poi, 
oggi, siamo noi cristiani. C' è il "fatto" molto importante chenon è Gesù che non risponde a 
Pilato,ma fu Pilato, che "spezzò, il discorso con Gesù, quando Gesù gli offrì la "Verità", e lui non si 
mostrò per nulla interessato. Lo abbiamo letto poco prima, al capitolo 18 del Vangelo di San 
Giovanni, al versetto 38. Dobbiamo stare molto attenti nei nostri rapporti con Gesù: Sant' Agostino 
scrisse: "temo il Signore che passa". Ed aveva certamente ragione, e Lui aveva fatto attendere tanto 
il Sigore, che anche per le preghiere della sua mamma, lo chiamava. Così noi non siamo attentie 
"pronti" agli impulsidella grazia che ci muove e ci "suggerisce nel cuore. Noi, presi dzl frastuono 
delle cose, non pprestiamo la dovuta attenzione. E questo è un punto molto delicato della nostra 
personale vita spirituale e cristiana. 
 
[10] Gli disse allora Pilato: "Non mi parli? Non sai che ho il potere di metterti in libertà e il potere 
di metterti in croce?" 
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8) Pilato, che era "un pagano" rispose "con orgogljo del pagano" ed il rapporto con Gesù si 
"ruppe"definitivamente. Attenzione "l' orgoglio del pagano" si annida sempre, anche, nel cuore 
cristiano. Noi, in questa vita terrena, siamo sempre "un po' pagani nel cuore, Per questa cosa 
dobbiamo essere assolutamente "voigilanti". Gesù, nel suo insegnamento, ci cinfigura esattamnte 
come "vigianti". Ma noi ne facciamo poco caso, e lasciamo correre. Poi, ne subiamo le 
conseguenze. 
 
[11] Rispose Gesù: "Tu non avresti nessun potere su di me, se non ti fosse stato dato dall'alto. Per 
questo chi mi ha consegnato nelle tue mani ha una colpa più grande". 
 
9) Attenzione ! Gesù "evangelizza" Pilato, e lo fa invitando Pklato a guardare  "in alto". Ma Pilato, 
pagano, che cosa capi' ? Certamente Pilato capi', che Gesù, gli dicesse, che lui, Pilato, non avrebbe 
potere si Lui, Gesù, se non gli fosse dato da Cesare. Ma Gesù guardava più in alto. Gesù diceva che 
Lui, Pilato, non avrebbe potere su Gesù, se non gli fosse dato da Dio. Ma, a Pilato, "Dio" 
semplicemente "non interessa". Questa è la posizione del pagano materialista di allora e di oggi 
 
[12] Da quel momento Pilato cercava di liberarlo; ma i Giudei gridarono: "Se liberi costui, non sei 
amico di Cesare! Chiunque infatti si fa re si mette contro Cesare".  
 
10) Qui si chiariscono la posizioni culturali ed interiori di Pilato e dei Capi dei Giudei e dei Sommi 
Sacerdoti. Attenzione ! Queste due premesse culturali sono quelle, che ci rimangono "dentro", 
quando noi stessi ci "secolarizziamo". E questo non ci deve "sorprendere", né mentalmente, né  
psicologicamente, né esistenzialmente.  Dobbiamo essare assolutamente "vigilanti": il Vangelo ce 
lo dico, a chiede che siamo "vigilanti" a tutto campo, come sentinelle che sanno che debbono 
froteggiare agguati e pericoli "incombenti". 
 
[13] Udite queste parole, Pilato fece condurre fuori Gesù e sedette nel tribunale, nel luogo chiamato 
Litòstroto, in ebraico Gabbatà.  
 
[14] Era la Preparazione della Pasqua, verso mezzogiorno. Pilato disse ai Giudei: "Ecco il vostro 
re!".  
 
11) Pilato assume tutta la sua autorità, che essendo quella di Roma, era la massima autorità 
strutturata dalle umane culture. Ed in questo contesto solenne, Pilato pone i Capi dei Giudei ed i 
Sacerdoti dinanzi a Gesù Re. E questo, loro, non lo avrebbero mai voluto. Le cose vanno in modo 
assolutamente non gradito a quegli uomini "tenebrosi", che volevano "oscurare Gesù, da loro, "non 
creduto ed odiato". Con occhio di credente vedo con chiarezza, che le cose non vanno "nel modo 
voluto" dai nemici di Gesù e di tutti "gli uomini senza fede". Quegli uomini "senza fede" non 
riescono a diriggere "gli eventi". Gli eventi sono in "altre mani", che gli occhi dei credenti ben 
vedono e ben conoscono. Grazie grande e santissimo nostro Padre, che ci dai Gesù tuofiglio, co Re. 
E disponi che Pilato, con l'autorità di Roma, lo proclami. E noi adoriamo il Re divino, che ci 
affranca dalle tante nostre "schiavitù". Certo, Gesù, li, tra Pilato e Capi dei Giudei e piazza, 
chiamata a scegliere, è uno "zibello". Nessuno di loro hanno il minimo rispetto per cui, e per la Sua 
Persona divina, ma che a loro, increduli si presenta a livelli umani. ( ricordiamo che il rispetto dell' 
uomo è stato portatoneondo, ed è stato fondatoda Gesù, ed portato avanti,nellanstoria dai cristiani). 
Gesù tra quella gente incredula è un "zimbello", che loro usano per ricattarsi a vicenda. Su tutto 
questo "gioco basso" di interessi bassissimi, Dioregge gli eventied attua il Suo "Progetto di amore" 
perla salvezza degli uomini. Che cosa io vedrò in tutto quello che sta acczdendo? Vedrò io, che 
Gesù è Re, o, vedrò io che Gesù è "uno zimbello" nelle meni di quegli uoini stolti ? Attenzione ! 
Sono due prospettive opposte, Attenzione ! Tra le due concezioni corre lainfinita distannza, che 
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corre tra i credenti e gli increduli: tra le altezze gioiose del fede che illumina la vita, e le avvilenti 
"bassezze e volgarità morali della incredulità", sceglierò io, quelle unilianti bassezze morali, 
psicologiche, esistenziali, volute dai peccatori di allora, e dai peccatori di tutti i tempi ? 
  
[15] Ma quelli gridarono: "Via, via, crocifiggilo!". Disse loro Pilato: "Metterò in croce il vostro 
re?". Risposero i sommi sacerdoti: "Non abbiamo altro re all'infuori di Cesare".  
 
12) Ecco come si vede gli assassini rivelano il loro vero volto. Gesù nel Suo primo incontro con 
loro, aveva detto, con piena consapevolezze con piena "Verità": perché volete uccidermi ? 
Qualcuno aveva detto: Chi ti vuole uccidere ? Gesù aveva pienamente ragione ! Ora lo vediamo 
bene. E dobbiamo notare che non si parla più di processare Gesù per, poi,00 condannarLo, magari, 
a morte. Ma si chiede la morte senza processo, e si chiede la morte più infamante. E', dunque 
assolutamente chiaro che cosa si voglia perseguire e che cosa si voglia ottenere. Comunque resta 
evidente che "processo" non ci fu, e che non ci fu "prova" di colpevolezza alcuna, ne ci fu condanna 
alcuna. Ci fu soltanto un assassinio infamante ed assolutamente colpevo per chi lo volle, e per chi lo 
accettò ma infinitamente bello, buono, benefico per noi, Noi, queste cose le dobbiamo sapere, 
dobbiamo considerarle, e dobbiamo "propugnare" testimoniando le infinite realtà cristiane da cui 
dipende tutta la nostra "Salvezza meravigliosa e bellissima". 
 
[16] Allora lo consegnò loro perché fosse crocifisso.  
 
13)Pilato nel consegnare Gesù è un uomo "libero", o è un uomo impaurit da un "ricatto politico" 
che gli è stato imposto, da quegli uomini "tenebrosi" cattivi, ma intelligenti, maliziosi, e, a modo 
loro scaltri. Gli avevano detto: Se liberi costui, non sei amico di Cesare ! E Pilato sapeva molto 
bene che l' imperatore Tiberio, da Capri, aveva emesso il decreto che comminava la morte, per chi 
si fosse reso colpevole di "lesa maestà". E sd non avesse ucciso Gesù si sarebbe reso colpevole del 
delitto previsto, perché Gesù si era fatto Re. e a Tiberio, qualcuo avrebbe fatto sapere che Gesù era 
stato presentato alle folle Re, incoronato di spine: ma incoronato Re ! 
  
[17] Essi allora presero Gesù ed egli, portando la croce, si avviò verso il luogo del Cranio, detto in 
ebraico Gòlgota,  
 
[18] dove lo crocifissero e con lui altri due, uno da una parte e uno dall'altra, e Gesù nel mezzo.  
 
14)  tutto si compie nella amarezza vergognosa di chi si è visto "svergognato" nelle proprie 
incoffessabili intenzioni omicide, o di chi è assoggettato ai più umilianti "ricatti": ma tutto si 
compie per mettere in luce il "Disegno di amore", di chi è venuto nel mondo per essere in "Pastore 
buono" che da la vita per le " Sue pecore". 
 
[19] Pilato compose anche l'iscrizione e la fece porre sulla croce; vi era scritto: "Gesù il Nazareno, 
il re dei Giudei".  
[20] Molti Giudei lessero questa iscrizione, perché il luogo dove fu crocifisso Gesù era vicino alla 
città; era scritta in ebraico, in latino e in greco.  
 
15) E' misteriosa quella insistenza di Pilato nella affermazione provocatoria della "regalità di Gesù 
sui giudei". Il "fatto è" che Gesù incoronato Re, e presentato al popolo, è temibile per Pilato. Ma 
Gesù, incoronato Re, se "crocifisso", non è "temibile" per Pilato, e per tutti. O adoriamo Re, mio e 
nlstro, cioè di tutti i "credenti". O credenti, dati i vostri occhi perché "vedono" Gesù Re ! La vita 
nostra affidata a Gesù non ha più "incognite sul nostro "futuro" buio e senza Gesù "sconcertanti". 
La vita umana è "terribilmente spaventosa, sia, che si pensi che, con la morte, "tutto finisce": sia che 
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sia che "si scelga" di andare all'inferno ! Si, perché, all' inferno si sceglie di andare. Si ! Questa è 
una delle più forti verità cristiane ci crede a Gesù, ci crede e se ne occupa seriamente, e "se ne 
preoccupa", guardando la evidentissima e tanto grossolana "incredulità" di tantissimi, e, talvolta, 
degli stessi propri cari. 
  
[21] I sommi sacerdoti dei Giudei dissero allora a Pilato: "Non scrivere: il re dei Giudei, ma che egli 
ha detto: Io sono il re dei Giudei".  
 
[22] Rispose Pilato: "Ciò che ho scritto, ho scritto".  
 
16) Questa la stupefacente "fortezza" del debolissimo Pilato "sotto ricatto". Chi ha orecchi da 
intebdere, intenda ! Pensando a Pilato, dobbiamo ricordafe, anche, a questa "illuminante" fortezza 
di quell' uomo, che chiamiamo Pilato. E noi, che tanto condividiamo la sua deboezza di persoma 
materialista, atea, e politica, ma sempre soltanto miseramente terrestre, Noi non pensiamo, poi, mai 
a questa Sua bella "fortezza", non pagana. Davvero, siamo peggiori di Pilato. (Altro, che paghani: 
siamo molto peggio) Dopo Gesù, nessuno rimane come era. o si ritrova divenuto cristiano, e, 
quindi, bellissimo e splendido. o si ritrova divenuto peggiore degli stessi "nemici di Gesù, Romani o 
Giudeiche fossero ! 
 
17) E' misterosa, questa paarole "risolutdi Pilato, ma per i credenti, è prondamente illuminante e 
"rivelante" questa fortissima insistenza del Pilato "sottomesso ai ricatti". Attenzione ! Dobbiamo 
"riscattandorci da tutta la nostra "deboezza"di comodo, per rivestirci di "cristiana, bella, e 
risolutiva" fortezza. 
  
[23] I soldati poi, quando ebbero crocifisso Gesù, presero le sue vesti e ne fecero quattro parti, una 
per ciascun soldato, e la tunica. Ora quella tunica era senza cuciture, tessuta tutta d'un pezzo da 
cima a fondo.  
 
[24] Perciò dissero tra loro: Non stracciamola, ma tiriamo a sorte a chi tocca. Così si adempiva la 
Scrittura: Si son divise tra loro le mie vesti e sulla mia tunica han gettato la sorte. E i soldati fecero 
proprio così.  
 
18) Attenzione ! I soldati hanno occhi per vedere "il valore" della tunica di Gesù, non hanno occhi 
non per vedere il "valore" infinito di Gesù, Dio, Re, Dio, e pastore, che da la vita per sue pecore. Ci 
sono uomini "accecati" su tutte le "luci" della vita e del vivere. Le "Luci" sono tutte sono soltanto 
"cristiane": ed i credenti le vedono. Domandiamoci: sono io credente ? Quato è importante essere 
credenti. La fede ci da la lucedela vita. 
 
[25] Stavano presso la croce di Gesù sua madre, la sorella di sua madre, Maria di Clèofa e Maria di 
Màgdala.  
 
19) Ma Gesù ha isuoi "valorizzatori", e ce li ha, e a livelli di umanità eccellente. Guardo Maria, la 
Madre Sua. Maria "non sbraita non si dispera". Che gtande lezione ! Maria apprezza molto quello 
che sta "avvenendo". Maria vede quello, che Pilato non vede. Maria vede quello, che i Capi dei 
Giudei: quello, che le guardie del tempio, e che i sodbati romani non vedono: Maria vede quello, 
che la folla non vede. Maria vede, che tutto quello, che Gesù dicide di fare: Maria vede, che tutto 
quello, che Gesù vive e soffre ha un significato ed un "valore" "altissimo", e di valore infinito. Gesù 
sta attuando la nostra "salvezza". Il Crofisso dobbiamo guardarLo con "gli occhi" di Maria madre. Il 
Vangelo dice, che Maria, semplicemente "stava", per, poi, poter testimoniare a noi, credenti". La 
Madre, guarda il "Crocifisso" e non ha "paura della croce". Noi, purtroppo, guardiamo il Crocifisso, 
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ma, diversamente di Maria, noi, guardiamo il Crocifisso con paura. E perché il Crocifisso ci fa 
paura ? Per la stessa ragione, per cui "abbiamo paura di Dio. E Dio ci fa paura, prima di tutto, 
perché è "fortissimo" in quella "sua assoluta debolezza" umile dinanzi alla libertà dell'uomo, sua 
amatissima creatura. Noi, quella umiltà di Dio, proprio, non ce la abbiamo. E quella umiltà ci fa 
paura. Temiamo senza ragione, ma temiamo ! Poi abbiamo paura di Dio, anchne per un altra 
ragione: Dio interviene certamente nelle nostre cose, esd intenrviene alla grande: ma interviene 
"dopo",quando i nostri tempi saranno scaduti. Questo ci delude e ci spaventa. Ci delude perché 
quando noi parliamo con Dio, diamo a Dio "ordini assurdi", e chidiamo cose che Dio non ci può 
concedere, perché troppo terrene, e perché del tutto "incompatibili" con le esigenze della vita 
eterna. E poi, imponiamo a Dio, "i nostri limiti temporali". Quindi, Dio non ci esaudisce, e Dio, 
avendoci già detto tutto quello, che dobbiamo sapere, e che Lui doveva dirci:Dio non ci risponde e 
questo ci fa "arrabbiare": resta così del tutto alterato tutto il nostro rapporto con Dio, Chi, 
guardando il Crocifisso, "non ha paura, e non ha nessuna paura, perché tutto comprende è Maria, 
che da sola, si pone come Credente, e da "inizio alla generazione dei credenti", cominciando dalle 
donne e da Giovanni, che, con Maria, stanno li presso la "terribile e bellissima" Croce. Ma Maria 
non ha paura, perché tutto "vede" e "tutto comprende" di ciò che Dio sra facendo: Maria tutto 
accetta perché, Lei, è diversa da tutti noi: Lei non ha detto a Dio: "ce la faccio". Maria, unica, disse 
a Dio: "mi avvenga di me, secondo la tua Parola". Tra il dire:"ce la faccio":ed il dire "mi avvenga 
secondo la Tua Parola: "intercorre" una distanza abissale. La distanza che "intercorre" è quella che 
passa tra "fede ed incredulità". Tra l' orgoglio di chi dice: "faccio tutto io" edi chi si rimette a Dio, 
perché faccia tutto Lui. 
 
[26] Gesù allora, vedendo la madre e lì accanto a lei il discepolo che egli amava, disse alla madre: 
"Donna, ecco il tuo figlio!".  
 
20) Ma per Gesù quella è l' ora di un "dono regale". Gesù che spasima di dolori atroci, "apre la 
bocca e parla: Gesù pensa a parlare, e lo fa, perché, quello che Gesù deve dire, "è più importante" 
del suo stesso "atrce dolore". E questo di tanto! Ma Gesù che ci deve dire? Gesù vuole e deve 
"donarci la Sua spendida Madre"! Grazie, Sinore nostro Gesù! E Maria da due mila anni, come 
Madre, ci è vicina, si fa vedere dai veggenti, si fa "sentire" da tutti i credenti, che sono tanti e 
tantissimi. Accetta le contestazioni volgari dei non credenti, e, Misericordiosa, li invita e li chiama. 
 
[27] Poi disse al discepolo: "Ecco la tua madre!". E da quel momento il discepolo la prese nella sua 
casa. 
 
21) E poi, dona noi Maria Madre. Noi siamo per Maria Madre, figli, e figli donati dal Suo Figlio 
divino. E in quale considerazione quella Madre ci tiene ? Dobbiamo domandarcelo. E dobbiamo 
dare, a questa domanda, una giusta ristosta. E questa risposta deve costituire, per noi, "una 
inesauribile riservadi sicura speranza di aiuto e di salvezza". 
 
[28] Dopo questo, Gesù, sapendo che ogni cosa era stata ormai compiuta, disse per adempiere la 
Scrittura: "Ho sete". 
 
22) Poi, Gesù, ci da un ulteriore dono. Gesù ci dice, che Lui, ha sete ni noi, e ha sere di noi, non 
importa, se siamo assassini e cocifissori Suoi. Non importa che noi lo abbiamo ucciso in quel modo 
e lo abbiamo fatto, mentre Pilato Lo dichiaravadue volte innocente. Deve, invece, importere che 
Lui, Crocifissso  ci ami tanto da avere sete di noi. 
 
[29] Vi era lì un vaso pieno d'aceto; posero perciò una spugna imbevuta di aceto in cima a una 
canna e gliela accostarono alla bocca.  
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23) Attenzione ! Quegli uomini, per tutta risposta gli offrono da bere "aceto", e gli danno aceto, 
perché lormo non possono dare altro, e non possono dare altro perché loro non sono altro. Che 
sconcertanti w grandiose realtà  
 
[30] E dopo aver ricevuto l'aceto, Gesù disse: "Tutto è compiuto!". E, chinato il capo, spirò.  
 
23) A questo punto Gesù ha dato tutto. A questo punto noi dobbiamo aver "capito tutto". A questo 
punto abbiamo detto tutto ciò che il cristiano deve sapere. A questo punto il credente cristiano di 
tutti i tempi, deve assolutamente sapare, e dispone di una riserva di rassicuranfi divine certezze, che 
consistono nell' Amore invincibile, di Gesù, uomo Dio, dono fatto a noi dal Padre nostro Celeste. 
 
[31] Era il giorno della Preparazione e i Giudei, perché i corpi non rimanessero in croce durante il 
sabato (era infatti un giorno solenne quel sabato), chiesero a Pilato che fossero loro spezzate le 
gambe e fossero portati via.  
 
24) Qui crocifissi disturbano la coscienza relkgiosa di quegli uomini "senza vera coscienza 
religiosa": lorobnon vogliono che qualcosa "disturbi" labfesta grande di Pasqua. Quei crocifissi non 
stanno bene. Loro avvertono che Gesù ruuba a laro,la Pasqua, che non sarà più la antica Pasqua 
ebraica, ma comincerà ad essere la nuova Pasqua cristiana. 
 
[32] Vennero dunque i soldati e spezzarono le gambe al primo e poi all'altro che era stato crocifisso 
insieme con lui.  
 
[33] Venuti però da Gesù e vedendo che era già morto, non gli spezzarono le gambe,  
 
[34] ma uno dei soldati gli colpì il fianco con la lancia e subito ne uscì sangue e acqua.  
 
[35] Chi ha visto ne dà testimonianza e la sua testimonianza è vera e egli sa che dice il vero, perché 
anche voi crediate.  
 
[36] Questo infatti avvenne perché si adempisse la Scrittura: Non gli sarà spezzato alcun osso.  
 
[37] E un altro passo della Scrittura dice ancora: Volgeranno lo sguardo a colui che hanno trafitto.  
 
25) Noi volgiamo lo sguardo a Colui, che abbiamo "trafitto". Sono necessari sentimenti di pentiento 
personale e collettivo: sono nessari sentienti didolore umanobper quel Crocifisso, eda coinciare da 
quel Crocifisso, per tutti i crocifissi della storia. E sarà neessario, guardando quel Crocifisso: sarà 
necessario dire: Padre, perdona loro, perché non sannoquello che fanno ?  
 
[38] Dopo questi fatti, Giuseppe d'Arimatèa, che era discepolo di Gesù, ma di nascosto per timore 
dei Giudei, chiese a Pilato di prendere il corpo di Gesù. Pilato lo concesse. Allora egli andò e prese 
il corpo di Gesù.  
 
[39] Vi andò anche Nicodèmo, quello che in precedenza era andato da lui di notte, e portò una 
mistura di mirra e di àloe di circa cento libbre.  
 
[40] Essi presero allora il corpo di Gesù, e lo avvolsero in bende insieme con oli aromatici, com'è 
usanza seppellire per i Giudei.  
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26) di Quando Gesù mori, era poverissimo e non aveva sepolcro. E la Madonna lo stesso peva, ci 
pensava, e, certamente ne soffriva. E si abbandonava a Dio, di cui si stava compiendo la fortissima 
ed inderogabile Volontà divina. Ma Maria credeva sul serio e credeva diversamente da come credi 
mo noi, sempre tanto insicuri e sempre tanto dubbiosi. Maria credeva sul serio che Dio "riempie i 
beni gli affamati, e manda i ricchi a mani vuote". La Madonna visse quelle, Sue "preocupazioni" 
diversamente, e diversamente del tutto da come noi "portiamo" le nostre preoccupazioni. Lei era 
assolutamente sicur a che Dio ci sta va p ensando, ed era assolutamente sicura, e "riposava" in Dio, 
nel Suo Dio ! E Dio lo fece. San Giovanni lo attesta meravigliosamente. Io vedo: lo vengo a sapere: 
io lo vedo, io ammiro quello che sta accadendo. Noi dobbiamo ammetterlo. Dio è 
meravigliosamente e straordinariamente intervenuto, e lo ha fatto attraverso "collaborazione" 
umana. Gli amici di Gesù "fermi" nella ora dei peccatori e nell’ora incui ebbe poteri di agire la 
potestà dalle tenebre, ora, compiuti gli eventi delle tenebre demoniache ed umane, si attivano. Ora 
viene l 'Ora della Luce, Ormai viene l' Ora dell'Amore, del grande Amore, coraggioso e forte: Maria 
ha saputo attendere "Ora grande e buona di Dio. Dio è Padre. Per questo, Dio rispetta, per Amore, la 
"libertà" dei figli: libertà che è dono splendido da parte di Dìo Padre, che la dona e la contrcontrolla 
chiedendone "conto". Ma che viene vissuta in maniera irrespnsabile, dagli "increduli" che, 
purtroppo, sono tanti ! 
  
[41] Ora, nel luogo dove era stato crocifisso, vi era un giardino e nel giardino un sepolcro nuovo, 
nel quale nessuno era stato ancora deposto.  
 
[42] Là dunque deposero Gesù, a motivo della Preparazione dei Giudei, poiché quel sepolcro era 
vicino.  
 
27) Gesù viene seppellito con tutto gli onori. Inopinatamente ! Chi di noi, "increduli", che 
confidiamo sroltamente in noi stessi, lo avrebbe, mai pensato ! Maria si ! Lei, credente, affidata 
completamente a Dio Padre, si ! Quanto dobbiamo imparare ! E, per ora, dobbiamo rimanere 
"sorpresi". Dio sovrano superiore ed assoluto, ora, che Suo Figlio, ha vissuti tutti gli "abbassamenti 
divini delle umiliazioni previste dal Progetto divino di umana redenzione: ora che Gesù ci ha dato i 
Suoi divini "esempi ed nsegnamenti", ora, è "fuori" da "quella ora" dei peccatori e delle potestà 
demoniache. Nessuna delle cose volute dagli uomini delle "tenebre", andrà più ad effetto? Il corso 
degli "eventi" cambia totalmente. I credenti prendono forza, " una forza imprevista", ma reale. Chi, 
invece, è andato contro Gesù, si ritrova senza nessuna cosa, che gli "vada bene". Volevano uccide re 
Gesù. E questo è avvenuto. Ma"ora" basta. Gesù viene seppellito col permesso di Pilato con tutti gli 
onori. Le Scritture avevano detto, che Gesù avrebbe avuta una "sepoltura" da ricco. Ma gli 
"increduli" non sanno. E non sanno, perché non "vogliono sapere". Ora il Padre divino, si prende 
personalmente cura del Figlio. Il Padre divino, non perseguita gli increduli peccatori.il Padrre nostro 
amantissimo, lascia quelli che non vogliono ascoltarLo "a se stessi". Dio muove in una logica 
creaturedi infinito rispetto della libertà nostra: sue creature amatissie, che per amore vanno 
assolutamente "valorizzate". Dio da partt Sua ci "valorizza" rispettttandoci effettivamente, e lo fa 
con assoluto "rspetto". Fino al momento della nostra morte personale "noi, per Volontà di Dio, 
attraversiamo "la prova" della nostra Ora: Ora che noi, proprio perché fatti liberirealmente liberi, 
"fatti liberi proprio da Dio, per Suo amore divino e liberale:quale infinito amoreha per noi Dio, e 
quale immane follia è la nostra, che ci ostiniamo a "disprezzare tanto Dio", da essere così 
indifferenti a Dio, da negarne, addirittura, la esistenza, e fino a fare, "come se Dio non esistesse". 
Proprio questa "nostra ribellione" di una nostra umanità assolutamente "degenere", mette in 
evidenza  quanto, Dio, "ci ami": e, per contrasto, quanto noi, uomini degeneri, siamo colpevoli 
verso Dio e verso il Suo Amore. Noi, come "credenti", lo vediamo "chiaro": e dobbiamo 
proclamarlo dinanzi alla cecità degli increduli. Questa è certamente un impegno storico che questi 
nostri tempi  "ci rcichiedono e ci impegnano. 


